


RELAZIONE ALLESTIMENTO MUSEO ALL’APERTO GRAZIE DI CURTATONE –  LOTTI 2-3-4. 

Il nucleo storico di Grazie di Curtatone rappresenta un rilevante e straordinario scenario 

paesistico, sia per la localizzazione naturale, sia per il valore tipologico/compositivo 

dell’insediamento storico sviluppatosi nel quindicesimo secolo attorno al Santuario della Beata 

Vergine delle Grazie (1399-1406). 

La frazione si è recentemente ampliata con insediamenti non correlati urbanisticamente al 

borgo, ma espressione delle diffuse, anonime, lottizzazioni della seconda metà del ventesimo 

secolo. 

Dal 1425 Piazza Santuario è sede, in coincidenza con la Festa dell’Immacolata, nella 

settimana di ferragosto, dell’Antichissima Fiera delle Grazie, che nasce come evento religioso, ma dal 

sedicesimo secolo assume una connotazione anche economico-commerciale e ricreativa. 

Dal 1973 è sede del concorso dei Madonnari (c.d. pittori dei marciapiedi), che dalla sera della 

vigilia di ferragosto, dopo la benedizione dei gessetti da parte del Vescovo, iniziano a dipingere le loro 

opere effimere sul sagrato fino alla sera successiva, quando ha luogo la premiazione. 

 

Nel dicembre 2017, anche grazie ad un contributo di Regione Lombardia, è stato riallestito il 

“Museo” Dei Madonnari, che ha sede in Piazza Santuario in spazi restaurati negli anni novanta. 

 

Con autorizzazione ex art. 10 c.3 del D. Lgs. 42/2004, n. 3076 del 20.06.2017  della 

Soprintendenza di Mantova ed autorizzazione paesaggistica n. 60/2017 del Parco del Mincio è stato 

allestito il “Primo lotto del percorso espositivo delle opere dei madonnari a Grazie di Curtatone” 

Con questo lotto sono state allestite le facciate del “museo” con l’affissione di pannelli raffigurati 

riproduzioni fotografiche delle opere madonnari, scelte da una  apposita commissione; questa 

operazione si configura come primo lotto del progetto più ad ampio respiro che l’amministrazione si 

prefigge di realizzare; infatti con questa proposta si prevede l’espansione di questi allestimenti alle vie 

principali del borgo, nonché il completamento di Piazzale Santuario. 

Si possono pertanto identificare tre lotti, che possono essere sviluppati insieme o in 

successione, e l’ordine di realizzazione non incide sul risultato: 

Lotto 2: Piazzale Santuario – completamento del terzo lato della “sala all’aperto” con 

l’affissione di quattro pannelli in sintonia con le attuali forometrie delle pareti: due saranno collocate a 

completamento della “torre” e altre due nella parete di fronte all’ingresso, di proprietà privata, che 

verrebbe data in concessione per l’allestimento. 

Lotto 3: Via Cantarana – via principale di accesso per la visita al santuario o alla sottostante 

riva della Madonna perché collega il parcheggio al santuario; è una via non particolarmente ampia su 

cui si affacciano quelle che sono state le vecchie case dei pescatori su un lato e sull’altro un muro alto 

c.a. 2/2.5 mt, completamente cieco a meno delle aperture carrabili per l’accesso alle abitazioni; il muro 

è intonacato solo per metà e non presenta buone condizioni di conservazione; la porzione faccia a 

vista invece presenta una tessitura non particolarmente regolare con lacerti di malta cementizia 

incoerenti con la tessitura originaria. Questo muro, oltre ad avere i problemi sopra riportati ha affaccio 

a Nord, di conseguenza l’intera via soffre di poca illuminazione; l’installazione di pannelli è migliorativo 

dell’ambiente e “distrae” i passanti dal invadere la privacy delle residenze sul lato opposto. 

Lotto 4: Via Francesca – arteria del borgo, via commerciale e dei servizi, con vocazione 

enogastronomica, anche su via Francesca sono presenti alcuni manufatti con evidenti problemi di 

conservazione, per migliorare il decoro della via e segnalare la presenza del museo e dell’esposizione 

all’aperto, come “passeggiata artistica”, si prevede di utilizzare due fianchi di edifici residenziali e un 

altro con fronte completamente cieco per installare i pannelli. 

 

 

 

 



NOTA CONCLUSIVA: 

 

I supporti su cui è prevista la collocazione dei pannelli sono stati scelti, oltre che per la 

posizione strategica, anche per permettere all’intervento di operare anche un’azione conservativa e di 

manutenzione ordinaria dei manufatti del borgo che maggiormente ne hanno necessità e che, una 

volta restaurati, restituirebbero il decoro che merita l’antico borgo di Grazie.  

Il materiale dei pannelli verrà scelto con esperti di settore perché le superfici scelte per 

l’affissione presentano orientamenti diversi e devono essere valutate le risposte dei materiali alle 

sollecitazioni naturali e climatiche per ogni superficie, anche se si è propensi ad utilizzare supporti 

metallici per una migliore tenuta dei colori.  

 

  

il progettista  

Ing. Anna Rita Dall’Olio 

Arch. Annachiara Altomani 

 

 










































